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Verranno ridotti i divieti di balneazione 

In diminuzione l'inquinamento 
nei corsi d'acqua del Pisano 

La conferenza stampa tenuta dall'amministrazione comunale — A Santa Cro
ce ogni giorno gli scarichi si riducono da ventunomila a sedicimila metri cubi 

PISA — La conferenza stam
pa convocata dalla ammini
strazione comunale sul pro
blema dell'inquinamento giun
ge opportunamente come una 
puntualizzazione — dati alla 
mano — della situazione in 
cui versa attualmente il li
torale pisano, onde evitare 
che, partendo da una valuta
zione parziale o errata della 
perizia svolta a suo tempo 
da una equipe di tecnici e 
fatta poi pervenire al preto
re. si generi tra la popola
zione una ingiustificata e pes
simistica apprensione per le 
sorti delle nostre acque co
stiere. 

Dunque, il motivo di questo 
incontro con gli amministra
tori della città aveva come 
scopo quello di precisare io 
stato delle cose e rassicurare 
i cittadini che « non c'è alcun 
motivo di allarme, poiché. 
secondo le analisi svolte dal 
Comune, le nostre acque ma
rine fanno registrare un mi
glioramento sia nelle zone 
chiuse alla balneazione, sia 
nelle zone non sottoposte a 
vincoli restrittivi ». 

Inoltre è stato rilevato che, 
se le successive analisi con
fermeranno i dati attuali, il 
divieto potrà essere ulterior
mente ridotto circoscrivendolo 
alla foce dell'Arno e del Ca-
lambrone. 

Ma veniamo alla questione 
della perizia. Essa si esprime 
su due piani diversi per af
fermare che se da una parte 
le acque restano « igienica
mente non idonee ». non si 
può affermare che esse siano 
pericolose, « salvo il perma
nere della situazione attuale ». 

Il sindaco ha fatto innanzi
tutto osservare che « ovun
que si compiano rilevamenti, 
le acque dei nostri mari pre
sentano diversi gradi di « non 
idoneità igienica ». Il punto 
è invece un altro: si può af
fermare con assoluta certezza 
— continua il sindaco — che 

le prospettive sono sicuramen
te confortanti ». Infatti l'at
tuazione di certi programmi 
concordati a suo tempo con 
la Regione e con gli altri co
muni del Valdarno danno con
sistenti garanzie affinché la 
situazione migliori ancora. 
Ecco i dati. Il 3 di aprile a 
Prato è entrato in funzione 
un importante depuratore 

Contemporaneamente è atti
vo a Pontedera un analogo 
impianto per gli scarichi ci
vili. Ma è soprattutto dalla 
zona del cuoio cne vengono 
realizzazioni significative: in
fatti in essa vanno finalmen
te prendendo corpo i provve
dimenti concordati con la ma

gistratura. A Santa Croce per 
esempio si è ridotta non solo 
la quantità degli scarichi da 
21 mila a 16 mila metri cubi 
giornalieri, ma se ne è sen
sibilmente modificata la qua
lità dopo l'impianto di ben 
182 grìglie fisse per trattene
re a pie' di fabbrica i residui 
solidi più grossolani e l'instal
lazione di 116 griglie autopu
lenti, con 20 impianti di re
cupero del cromo. In tempi 
brevi, verso la fine di maggio, 
tutta Santa Croce sarà com
pletamente depurata perché 
entrerà in funzione una fil
tro pressa che porterà a 16 
mila metri cubi al giorno la 
capacità di depurazione. 

« Certo — ha concluso il sin
daco — non serve, e non sa
rebbe obiettivo, fare del trion
falismo dicendo che tutto va 
bene, ma la parabola dell'in
quinamento ha imboccato de
cisamente una fase discen
dente e si possono senz'altro 
creare le condizioni per ri
durre ulteriormente l'area 
sottoposta al divieto di bal
neazione ». Una importante 
scadenza per verificare tutto 
questo ci sarà giovedì 17 alle 
ore 21 a Marina in occasione 
di un'assemblea promossa dal 
locale Comitato Antinquina
mento 

Aldo Bassoni 

Un intervento dell'assessore regionale Pucci 

Timori in Toscana per le nuove 
tasse sulle eccedenze di latte 

Alcune misure all'esame della Commissio
ne agricoltura della Comunità Europea ri
guardanti le eccedenze della produzione lat-
tiero-casearia preoccupano le organizzazioni 
degli agricoltori. L'assessore regionale per 
l'agricoltura Anselmo Pucci, facendosi in
terprete di questi timori, ha svolto nel gior
ni scorsi una comunicazione alla Giunta Re
gionale ed ha inviato un telegramma al 
ministro Marcora. 

I due provvedimenti sul bando degli Impu
tati riguardano l'aumento del doppio della 
cosiddetta « tassa di corresponsabilità » a 
carico dei produttori di latte e l'istituzione 
di una nuova tassa, o « superprelievo ». sul
la produzione del latte che superi il 99 "o 
delle quantità consegnate dai produttori al
le latterie nel corso del '79: una lassa che 
dovrebbe gravare di ben 200 lire ogni litro 
della produzione eccedente. Sarebbero esen
tati dalle nuove imposizioni i produttori che 
operano nei territori montani e quelli la 
cui produzione annua di latte non supera 
i 60.000 chilogrammi. 

Tali misure, rese necessarie per porre un 
freno alla eccessiva produzione di latte al
l'interno della comunità europea per giun
gere ad uno sviluppo agricolo equilibrato tra 
i paesi membri — ha fatto osservare l'as
sessore Pucci — in realtà verrebbero a pe
nalizzare proprio quelle nazioni che ancora 

devono raggiungere livelli ottimali e prima 
fra tutte l'Italia che riesce a coprire solo 
il 60<~c del suo fabbisogno. 

Questo si è verificato con l'istituzione del
la prima tassa di corresponsabilità che pe
sando indiscriminatamente su tutti 1 paeòi 
ha influito negativamente sullo sviluppo 
zootecnico senza d'altra parte eliminare il 
problema del troppo latte, poiché il produt
tore colpito dalla tassa ha trovato conve
nienza ad aumentare la propria produzione 
anziché diminuirla, recuperando cosi la quo
ta sottrattagli dal fisco comunitario. Una 
misura più retrittiva come quella proposta 
ora potrà con più probabilità avviare a so
luzione il problema delle eccedenze. Ma — 
ha detto Pucci — siamo di fronte ad un 
provvedimento i cui effetti sono quasi cer
tamente quelli di ridurre il patrimonio bo
vino da latte. 

Per quanto riguarda la Toscana — ha 
precisato Pucci — avendo esentato la pro
duzione inferiore ai 60mila kg. l'anno e i 
produttori delle zone montane, le nuove 
tasse non colpiranno la grande maggioran
za dei produttori toscani. Rischiano tuttavia 
di essere paralizzate quelle aziende da cui 
finora è dipesa una grossa percentuale del 
la produzione lattiera regionale. e di vani
ficare gli obiettivi dei programmi tendenti 
ad incrementare la zootecnia. 

VAL DI CECINA - Quando lo sviluppo si fonda sullo sfruttamento 

Prima viene il profitto, salute 
e ambiente possono aspettare 

Un documento delle federazioni di Livorno e di Pisa e del Comitato regionale - Si deve puntare su un uso 
razionale e programmato delle risorse • Il ruolo che viene svolto dalla Solvay e dalle altre fabbriche chimiche 

CECINA, — Quale sviluppo 
economico può essere attri
buito alla Alta e alla Bassa 
Val di Cecina? E quali sono 
gli interessi che collegano 
le due zone, due associa
zioni intercomunali che da 
un primo esame manifeste
rebbero diversità ambienta
li e socio-economiche? In 
proposito le federazioni di 
Livorno e Pisa, insieme al 
Comitato Regionale del PCI, 
hanno cercato di dare uni 
risposta con la pubblicazio
ne di un documento, inqua 
drando il problema nell'am
bito dell'assetto complessi
vo del territorio. Un primo 
dato che ne caratterizza le 
potenzialità economiche, è 
rappresentato dalla presenza 
di importanti giacimenti mi 
nerari come il salgemma, i 
materiali gassosi, l'alaba
stro, il calcare e il borace, 
unitamente a consistenti 
falde acquifere sia in su
perficie che sotterranee, ed 
una grande quantità di ri
sorse geotermiche. 

Cosi ricche disponibilità 
hanno permesso l'insedia
mento di forti complessi in
dustriali alcuni dei quali. 
come la Solvay, hanno as
sunto dimensioni multina
zionali, portando un consi
stente benessere in tutta la 
zona, non esclusa anche la 
componente occupazionale. 

Però, come è stato sfrutta
to U territorio? La risposta 
è davanti agli occhi di chi 
si appresta a visitare le zo
ne: una costa erosa per chi
lometri mentre la parte col
linare vede sprofondare col
line e mettere in pericolo 
la stabilità degli abitanti. 
Prima il profitto che porta 
allo sfruttamento indiscri
minato delle risorse: am
biente e salute possono a 
spettare. Pertanto i comu
nisti dicono che l'ulteriore 
sviluppo delle due valli del 
Cecina, oltre a guardare al 
risanamento del patrimonio 
deturpato, è necessario che 
abbia il fondamento in un 
più razionale e controllato 
uso delle risorse naturali 
iniziando dal loro censimen
to. programmazione e quin
di impiego. 

Il documento si riferisce 
soprattutto ai tre maggiori 
complessi esistenti nel ter 
ritorio: la Salina di Stato, la 
Soc. Chimica Larderello, la 
Solvay e conseguentemente 
affronta anche il ruolo del
la piccola e media indu
stria. 

LA SALINA DI STATO — 
Ubicata a Salina di Volter
ra. ha evidenziato una com
pleta assenza di programmi 
di sviluppo, non escluso il 
campo delle ricerche per le 
quali ha fatto ricorso alle 
prestazioni della Solvay. so 
cietà interessata anch'essa 
allo sfruttamento del sai 
gemma. 

Quali le proposte risana-
trici? Approvazione della 
Legge istitutiva dell'Azien
da di Stato per i sali e i 
tabacchi, creazione presso 
lo stabilimento di un cen
tro studi, acquisizione e pub
blicazione delle stime rela
tive alla consistenza dei già 
cimenti del salgemma nell' 
Alta Val di Cecina, siano 
essi vincolati o in conces
sione, stabilendo un chiaro 
e corretto rapporto con 1' 
impresa privata; redazione 
di programmi di investimen
to produttivi e occupaziona
li; approvazione di una nuo
va legge mineraria. Indi
spensabile. infine, stabilire 
un rapporto concreto con 1' 
Enel e l'Eni per la ricerca 
di vapore endogeno, non uti
lizzato per la produzione di 
energia elettrica, ai fini del
la produzione del sale per 
diminuirne i costi di produ
zione. Sul piano della com
mercializzazione l'Azienda 
deve assicurare maggiore 
presenza sui mercati, possi
bilmente attraverso un col
legamento con le coopera
tive. 

LA SOC. CHIMICA LAR
DERELLO — Due stabili
menti a Saline di Volterra 
e Larderello per i quali vi 
sono problemi di un più 
preciso collocamento nell' 
ambito delle partecipazioni 
statali. Infatti in stretto 
rapporto con la Salina di 
Stato, la Regione e gli Ent' 
Locali devono assumere II 
ruolo di punta avanzata per 

quanto concerne l'uso dei 
territorio e delle risorse, 
comprese quelle non utiliz
zate ai fini endogeni, svi
luppo della ricerca, gestio
ne democratica degli inve
stimenti. 

LA SOLVAY — E' presen
te nell'Alta Val di Cecina 
dove preleva il salgemma at
traverso perforazioni che in 
sessantanni hanno deter
minato il dissesto del terri
torio e dell'ambiente, utiliz
zato grandi quantità di ri-
serse idriche per convoglia
re la materia prima nella 
Bassa Val di Cecina, verso 
gli insediamenti industriali 
di Rosignano. 

In merito i comunisti ri
chiedono: 1) Che la Solvay 
dia alla Regione e agli Enti 
Locali un'informazione più 
ampia e aggiornata dei suoi 
programmi di sviluppo pre
visti per gli insediamenti di 
Rosignano. Ponteginori e 
San Carlo, sia in riferimento 
ai prodotti calcarei che al 
petrolchimico. 2) Il ripristi
no dell'organico fissato da 
precedenti accordi con le or
ganizzazioni sindacali in 
3250 unità e il rispetto delle 
leggi sul collocamento. Due 
punti oggetto dell'attuale 
vertenza. 3) Restituire ì ter
ritori già sfruttati alle esi
genze produttive ed in par
ticolare all'agricoltura, risa
nando il territorio. 

PICCOLA E MEDIA IN

DUSTRIA — Nel territorio 
non appare omogenee la loro 
distribuzione. E' indispensa
bile il loro dislocarsi favo
rito dalle iniziative degli en
ti locali per far nascere for
me associate e consortili. 
creando zone decentrate e 
urbanizzate. In particolare 
vi sono due settori degni di 
attenzione: quello della pro
duzione dei materiali gesso
si e la trasformazione dei 
prodotti agricoli. 

Il documento affronta al
tri aspetti importanti colle
gati all'espansione economi
ca ed ai processi produttivi 
tra cui l'uso e la tutela del 
patrimonio idrico la cui gè 
stione abbisogna di una pro
grammazione. dopo averne 
determinate le disponibilità 
complessive, per equilibrare 
l'utilizzo industriale, agrico
lo e potabile. 

In particolare nell'Alta 
Val di Cecina c'è uno spo
stamento nell'uso di tale ri
sorsa verso l'industria con 
gravi ripercussioni negli al
tri settori. Occorre pertanto 
conoscere i quantitativi di 
acqua utilizzata dalle im
prese, il censimento delle 
risorse idriche, l'aggiorna
mento nella composizione 
dei Consorzi, la verifica del
la volontà delle imprese a 
riciclare le acque già utiliz
zate. la costruzione di inva-
si da parte delle industrie. 

la costruzione di un bacino 
di acque da sfruttare per usi 
energetici. 

Indispensabile per lo svi
luppo economico delle zone 
è dotare il territorio di ade
guate infrastrutture, tenuto 
conto che l'unica arteria 
stradale costiera è la SS n. 1 
Aurelia, da mettere in con
dizione di ricevere gli enor
mi flussi di traffico che la 
interessano, per cui non è 
più procrastinabile l'attua
zione della tanto discussa 
variante nel tratto Rosigna
no - La California, per giun
gere poi fino a Grosseto. At
tenzione deve essere rivolta 
altresì ai nodi viari dell' 
Alta Val di Cecina, in par
ticolare alle statali 68 e 439 
tenute quasi in abbandono, 
ed al potenziamento del 
tronco ferroviario Cecina-
Saline di Volterra. 

Il documento affronta 
quindi i problemi connessi 
all'uso del territorio. Da qui 
l'esigenza, sottolineata con 
forza, di risanare il litorale 
dall'erosione conseguente la 
costruzione dei pannelli 
della Solvay a protezione 
delle proprie opere portuali, 
e dal continuo prelievo dei 
materiali lungo il corso del 
fiume Cecina. Nello stesso 
tempo viene richiesta la ri
gorosa applicazione della 
legge Merli 

Giovanni Nannini 

Il documento dei sindacati 

Le occasioni perdute 
della PEPI di Siena 
La vicenda dell'acquisto - Che fine fa
ranno i lavoratori fissi e stagionali? 

SIENA — Un elenco delle 
occasioni perdute: si può 
definire JOSÌ il volantino 
s tampato a cura del con
siglio di fabbrica della Pe
pi (l ' industria dolciaria ri
levata poco più di un me
se fa dal gruppo Sapori) , 
dalla FILIA provinciale, 
dalla CGIL, dalla CISL e 
dalla UIL, che raccoglie la 
cronistoria della vicenda 
dell'acquisto (e di tu t t i i 
relativi dubbi) della Pepi 
da parte del gruppo Sapo
ri che fa capo alla multi
nazionale al imentare 
Lyons. Conclude con un 
interrogativo legittimo e 
preoccupante: che fine fa
ranno i 53 lavoratori fissi 
e i duecento stagionali del
la Pepi? I lavoratori chie
dono da un mese di in
contrarsi con la nuova di
rezione aziendale ma per 
ora nessuna risposta e 
giunta. 

L'azienda dolciaria sene
se faceva capo al gruppo 
IBP sin quando non venne 
deciso di spostare la pro
duzione dei biscotti Peru
gina «Ore l i e t o in altri 
stabilimenti umbri. Si par
lò allora della vendita del
la Pepi e subito si intrav-
vide l'ombra della Sapori. 
Il colosso al imentare ave
va cosi una ghiotta occa
sione per r impinguare il 
proprio « Impero > senese. 
Per di più la Pepi è sem
pre s ta ta un'azienda sana : 
l'occupazione aveva rag
giunto le 55 unità più due
cento stagionali. Dunque, 
quale occasione migliore? 
Poi, un giorno agli inizi 
del 1980, la decisione della 
IBP di vendere, nonostan
te l'esistenza di un accordo 
che andava per tut t 'a l t re 
direzioni. 

Il 3 marzo scorso la Sa
pori comunicò l'acquisto 

della Pepi dopo che la Re
gione Toscana, e i comuni 
di Siena e Monteriggioni as
sieme alle forze sindacali 
si erano impegnati attiva
mente per risolvere la ver
tenza Pepi. 

I lavoratori e i sindacati 
chiesero un incontro con 
la nuova proprietà per po
ter discutere sul futuro 
della Pepi. La Sapori, so 
prat tut to tramite il suo 
amministratore delegato 

Giovanni Quartinieri o at
traverso suoi delegati, an
nuncia progetti di svilup
po. Con gli operai, però, 
non si parla. 

« Il sindacato e i lavora
tori — afferma il volanti
no sindacale — hanno 
chiesto alla direzione a-
ziendale un incontro non 
per chiedere aumenti sala
riali, non per chiedere co
se impossibili, ma per di
scutere i programmi pro
duttivi immediati e a me
dio termine in grado di 
garantire » livelli occupa
zionali complessivi >. 

s. r. 

In quattro irrompono in un ristorante a Scarlino 

«Tutti fermi è una rapina» 
e il «Veliero» è ripulito 

Un bottino di due milioni - Sono fuggiti dopo aver gettato le chiavi dell'auto dei 
clienti - « Lo stato non ci dà lavoro, ci pensiamo da noi », dicono i giovani 

<Lo Stato non ci garantisce 
il lavoro, per questo provvedia
mo da noi alla nostra soprav
vivenza». La frase è stata 
pronunciata da quattro bandi
ti che, armi in pugno e vol
to coperto da un passamonta
gna, hanno rapinato gestore e 
clienti — 16 in tutto — del ri
storante « Il Veliero » al Pun
tone di Scarlino, una località 
fra Fiumara ed il mare ai 
confini con il comune di Fol
lonica. 

Il fattaccio è avvenuto in
torno alle 24 di ieri notte. Nel 
locale i clienti stavano ormai 
bevendo il < bicchiere della 
staffa » e il proprietario si sta
va apprestando a chiudere. 

dopo aver fatto i conti della 
giornata e la lista degli acqui
sti per il giorno di poi. I quat
tro banditi arrivati a bordo 
di un'auto, probabilmente ru
bata, sono entrati nel locale 
intimando ai sedici clienti ed 
al gestore di alzare le mani 
e di e stare buoni » con 0 so
lito: «tutti fermi è una rapi
na ». seguita dalla frase che 
abbiamo ricordato e con la 
quale intendevano dare una 
pseudo giustificazione « socia
le» ad un semplice atto di 
banditismo. 

Freddamente e con metodo i 
banditi hanno rovistato nella 
cassa del ristorante imposses
sandosi del denaro contante e 

subito dopo sono passati ai 
clienti che sono stati letteral
mente « ripuliti » dei portafo
gli e degli oggetti di valore: 
orologi, accendini, anelli, per 
un totale, fatti i conti passata 
la pura, di circa due milioni di 
lire. 

Conclusa l'operazione, per 
impedire che venisse dato 1' 
allarme, hanno tagliato i fili 
del telefono e dopo essersi 
fatti dare le chiavi delle mac
chine. per maggior sicurezza. 
le hanno gettate nelle fogne 
melmose della fiumara del 
Puntone. Dopo di che. in tut
ta calma, si sono allontanati 
invitando gli astanti a restare 
fermi per un certo tempo pri

ma di chiamare la polizia. 
E'- trascorsa una buona mez

z'ora infatti, prima che i ra
pinati potessero raggiungere. 
naturalmente a piedi, la più 
vicina cabina telefonica (e 
meno male che i banditi ave
vano lasciato i gettoni) dalla 
quale hanno chiamato la più 
vicina caserma dei carabi
nieri. 

Quando i militi sono giunti 
nel locale non hanno potuto 
far altro che registrare il rac
conto delle vittime, ancora 
scioccate. Dei banditi, natural
mente. nessuna traccia e nes
sun indizio. 

p. X. 

Collegherà il centro commerciale con la rete nazionale 

Una nuova strada dei fiori a Pescia 
La collaborazione con le amministrazioni provinciali di Pistoia e di Lucca 
L'impegno del Comune — In agosto il nuovo salone delle contrattazioni 

Pescia sta adeguando la 
sua rete stradale alle nuove 
esigenze di transito legate al
l'entrata in funzione del 
Centro di commercializzazio
ne dei fiori dell'Italia centra
le: in questo senso va consi
derata la decisione del Con
siglio comunale di spendere 
600 milioni per costruire un 
tronco stradale a doppia car
reggiata e della lunghezza di 
485 metri per assicurare il 
collegamento fra via del Ca
stellare. la provinciale Man»-
mianese Sud ed il nuovo 
tronco provinciale (spesa 
prevista 1 miliardo e 300 mi
lioni) che salderà il Centro 
dei fiori con la rete viaria 
nazionale. 

L'entrata in funzione del 
Centro di commercializzazio
ne richiede adeguate struttu 
re di servizio ed una rete 
viaria che sopporti bene sia 
il volume di transito in arri
vo che quello in partenza, 
senza aumentare il carico 
circolatorio sulla provinciale 
via degli Alberghi e sulla 
provinciale del Castellare. 
che non hanno le caratteri
stiche idonee per lo smalti
mento di grandi flussi di 
traffico. E' stata concepita, 
con la collaborazione del

l'amministrazione provinciale 
di Pistoia, una nuova viabili
tà che sarà costruita, sia con 
l'intervento diretto del Co
mune (il braccio approvato 
per una spesa di 600 milioni) 
che dalla Provincia di Pistoia 
e da quella di Lucca. 

Una prima verifica dell'im
portanza delle decisioni prese 
la si avrà nell'agosto prossi
mo quando, in occasione del
la 15. Biennale del Fiore, 
verrà aperto al pubblico 
l'immenso salone delle con
trattazioni del Centro di 
commercializzazione dei fiori. 

La sala di circa 10.000 mq. 
sarà il fronte della esposizio
ne ed inizierà in questo mo
do il suo primo impiego co
me punto di riferimento per 
compratori e venditori di fio
ri e piante ornamentali. 

L'assessore all'agricoltura 
del Comune di Pescia, Nilo 
Silvestri, commentando le 
decisioni prese dall'ente loca
le per la viabilità di servizio 
al mercato, ha detto: «Ci e-
ravamo posti, già da tempo. 
il problema di non creare in
terferenze del maggiore vo
lume di transito, relativo al
l'entrata in funzione del 
Centro di commercializzazio
ne. sulla viabilità normale. Il 
Comune di Pescia aveva av

vertito cioè la necessità di un 
collegamento diretto fra il 
Centro di commercializzazio
ne e la Firenze-Mare. L'am
ministrazione provinciale, in
terpellata dalla giunta comu
nale, ha accolto il nostro In
vito ed ha bandito un appal
to concorso per la progetta
zione di questa nuova viabili
tà il cui tracciato, peraltro, è 
già stato definito dall'Ufficio 
tecnico provinciale. Il tronco 
stradale — realizzato dalla 
Provincia di Pistoia — si al
laccerà con l'opera che è stata 

approvata dal Consiglio co
munale di Pescia. 

Attendiamo ora che la Pro
vincia di Lucca esegua le o-
pere di sua competenza af
finché la viabilità di servizio 
del nuovo Centro di com
mercializzazione sia adeguata 
alle necessità e perfettamente 
funzionale. 

Comunque ci sono speranze 
che le difficoltà possano es
sere finalmente superate an
che per le iniziative prese da 
tempo dalla Regione Tosca
na». 

Manifestazione in memoria 

dei caduti per la democrazia 
ELBA — Il Comune di Rio 
nell'Elba ha indetto per do
mani una manifestazione in 
memoria dei caduti per il 
lavoro, la libertà e la demo
crazia. 

Parteciperà alla manifesta
zione l'ANPI, e la federazio
ne sindacale unitaria. Il pro
gramma prevede per le ore 
9 la messa, alle 10 l'intitola

zione di alcune vie cittadine 
ai caduti e una manifestazio
ne conlusiva in piazza del 
Popolo alle 11 dove parleran
no il sindaco di Rio nell'Elba 
Vezio Colli. Roberto Bonfi-
glioll segretario nazionale del-
l'ANPI e Sergio Garavini se 
gretario nazionale della fede
razione unitaria Cgil-CislUiL 
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Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

OGGI 12 APRILE 
DALLE ORE 9 ALLE 13 e DALLE ORE 15 ALLE 19 

e DOMENICA 13 APRILE c.a. 
DALLE ORE 9 ALLE 13 
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